PRIMA DI CAMPIONATO PER L'ALBERO D'ARGENTO

È un Albero d’Argento in vena di regali, quello che esordisce sul diamante della Rheavendors Caronno. Onore alla formazione di casa, apparsa più compatta ed in grado di farsi trovare pronta per approfittare delle lacune difensive messe in mostra dalle Nostre.
Se l’attacco ha infatti dato prova di essere già abbastanza competitivo (9 valide e 10 rimasti in base solo in gara 1!), le amnesie difensive vanno un po’ oltre a quelle addebitateci dallo scorer ufficiale.

Gara 1
Rheavendors - Parma 4-1
Parma__ 0 0 0 0 1 0 0 =1 H=9 E=2 LOB=10
Caronno 0 0 1 1 2 0 X =4 H=2 E=3 LOB=5
Partono Vago e Tarricone. Il punteggio si sblocca al terzo inning col punto di Fen, frutto di una valida e più errori difensivi. Al quarto, con Pino in terza su rimbalzante di Barbieri, la difesa sceglie di giocare a casa e Caronno segna ancora.
Parma accorcia al quinto con le valide di Montanari (incoraggiante il suo esordio in serie A1) e Santucci.
Papucci, ad inizio quinto, rileva Tarricone un po’ in difficoltà, ed a basi piene mette K Gwynne e Pino, ma poi concede la base ad Angelillo ed effettua un lancio pazzo su Gurian. La Rheavendors segna così altri due punti e mette al sicuro il risultato.
Fen rileva Vago a freddo e concede qualcosa (basi piene al sesto e prima-terza al settimo), ma nonostante tutto chiude con una salvezza.
Non bastano le 9 valide a 2 per noi (Santucci 3 su 4 e Shimon 2 su 3), il Caronno porta a casa gara 1 senza colpo ferire.

Gara 2
Rheavendors - Parma 2-1
Parma__ 0 0 0 0 1 0 0 =1 H=2 E=1 LOB=5
Caronno 0 0 0 0 2 0 X =2 H=7 E=3 LOB=7
In gara 2 esordio della nuova lanciatrice, proveniente dall’Iowa, Katie Shimon. Per Caronno parte ancora Vago.
Fino al quinto non succede praticamente nulla, noi non aggrediamo, ma concediamo anche poco. Segniamo per primi con Copercini, in base per ball, che viene spinta avanti dal singolo di Mussi e a casa per un errore di Gurian.
La reazione delle avversarie non si fa attendere: valida di Fen spinta a casa dal singolo di Dominici, che a sua volta segna su errore e successiva volata di Angelillo. Fen non concede praticamente più nulla fino alla fine. Poche due valide per pensare di vincere.
Positiva invece complessivamente la prova di Shimon, sia in pedana che nel box. Non si tratta certamente di un lanciatore da strike out, ma le sue traiettorie curvilinee mettono spesso fuori tempo i battitori, costringendoli a infruttuose battute in diamante. Buon difensore: 6 delle diverse battute giocate in diamante, ed altrettanti out, portano la sua firma. La aspettiamo fiduciosi al top della forma.

Le foto dell'incontro grazie agli Amici di Fastpitch

Le foto dell'incontro grazie agli Amici del Caronno
